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Domanda

A seguito di una revisione dei crediti scolastici attribuiti negli anni precedenti dai consigli di classe alcuni punteggi
risultano errati (in più o in meno). In che modo è possibile sanare tale situazione?

Risposta

La questione posta è abbastanza delicata essendo trascorso presumibilmente un tempo piuttosto lungo dall’adozione
dei provvedimenti; non si comprende altresì se la rivalutazione avviene d’ufficio, a seguito di controlli successivi, o su
istanza di parte. 
In ogni caso, ai sensi dell’art. 21-nonies della legge n. 241/90, come modificato dall’art. 6, comma 1, lett. d) della Legge
7 agosto 2015 n. 124 (c.d. Riforma Madia): 
“Il provvedimento amministrativo illegittimo ai sensi dell’articolo 21-octies,…….. può essere annullato d’ufficio,
sussistendone le ragioni di interesse pubblico, entro un termine ragionevole, comunque non superiore a diciotto mesi
dal momento dell’adozione dei provvedimenti di autorizzazione o di attribuzione di vantaggi economici ……………… e
tenendo conto degli interessi dei destinatari e dei controinteressati, dall’organo che lo ha emanato, ovvero da altro
organo previsto dalla legge (…)”. 
Nel caso in oggetto, è opportuno quindi verificare: 
a) Se la scorretta attribuzione è da riferire ad un mero errore materiale ( e non ad una valutazione oggetto di
discrezionalità tecnica, per la quale non è consentito un intervento in autotutela); in altre parole, la verifica di legittimità
potrebbe essere fatta se il credito non ricade all’interno nella fascia di merito e non se siano stati attribuiti punti in più
o in meno rimanendo però all’interno della fascia 
b) Quanto tempo è passato dall’adozione dei provvedimenti 

Effettuate tali verifiche, se si ritiene che siano sussistenti gli elementi sopra richiamati, bisognerà provvedere alla
riconvocazione dell’organo collegiale che ha deliberato in merito, correggere tutti gli atti valutativi correlati e notificare
le modifiche agli interessati, in modo da poter consentire loro di tutelare i propri legittimi interessi. 

I contenuti di questo sito sono riservati; non è ammessa la loro ulteriore comunicazione, diffusione o pubblicazione (a
titolo esemplificativo e non esaustivo, la diffusione su altri siti internet o attraverso testate giornalistiche) se non dietro
esplicita autorizzazione della Direzione.


